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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Sesta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 2142 del 2024, proposto da

Regione Lombardia, in persona del legale rappresentante pro tempore,

rappresentata e difesa dagli avvocati Piera Pujatti e Alessandro Gianelli, con

domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

contro

Associazione Lega per l'Abolizione della Caccia, in persona del legale

rappresentante pro tempore, rappresentata e difesa dall'avvocato Claudio Linzola,

con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

nei confronti

Consiglio Regionale della Lombardia, in persona del legale rappresentante pro

tempore, rappresentato e difeso dall'avvocato Riccardo Caccia, con domicilio

digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

Federazione Italiana della Caccia della Regione Lombardia, A.N.U.U. –

Associazione dei Migratoristi Italiani per la Conservazione dell'Ambiente Naturale,

Unione Enalcaccia Pesca e Tiro – Delegazione Regionale Lombarda, in persona dei
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legali rappresentanti pro tempore, rappresentati e difesi dagli avvocati Pietro

Balletti e Lorenzo Bertacchi, con domicilio digitale come da PEC da Registri di

Giustizia; 

e con l'intervento di

ad adiuvandum:

Associazione Nazionale Libera Caccia, Italcaccia -Associazione Italiana della

Caccia – Regione Lombardia, Arcicaccia Regionale della Lombardia, ACL

Associazione Cacciatori Lombardi, in persona dei legali rappresentanti pro

tempore, rappresentati e difesi dagli avvocati Pietro Balletti e Lorenzo Bertacchi,

con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

per la riforma

della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia, Sezione

Quarta, n. 482 del 2024.

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visto l'art. 98 cod. proc. amm.;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Associazione Lega per L'Abolizione della

Caccia e di Consiglio Regionale della Lombardia e di Federazione Italiana della

Caccia della Regione Lombardia e di A.N.U.U. – Associazione dei Migratoristi

Italiani per la Conservazione dell'Ambiente Naturale e di Unione Enalcaccia Pesca

e Tiro – Delegazione Regionale Lombarda;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 4 aprile 2024 il Cons. Roberto

Caponigro e uditi per le parti gli avvocati Cristiano Bosin per delega di Alessandro

Gianelli, Claudio Linzola e Pietro Balletti

Viste le conclusioni delle parti come da verbale;

Considerato che, alla delibazione sommaria propria della presente fase, l’istanza

cautelare non appare fornita di sufficiente fumus boni iuris, in quanto:
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- la sentenza ottemperanda (Tar Lombardia, Sezione Quarta, n. 852 del 2003) ha

accertato l’obbligo, in capo alle amministrazioni competenti, di individuare i

valichi montani interessati dalle rotte migratorie presenti nel territorio della

Regione Lombardia e di sottoporli a tutela assoluta, come stabilito dalla Corte

Costituzionale con la sentenza n. 254 del 20 dicembre 2022;

- l’attività da svolgere in esecuzione della sentenza in discorso, pertanto, si concreta

nell’accertamento di un fatto, costituito dall’individuazione dei valichi montani

presenti nel territorio regionale interessati dalle rotte di migrazione dell’avifauna,

piuttosto che in una manifestazione di giudizio, sicché il potere esercitato

dall’Amministrazione non appare avere ad oggetto l’esercizio di discrezionalità

tecnica, ma più propriamente può qualificarsi come accertamento tecnico;

Ritenuto che sembra carente anche il requisito del periculum in mora, atteso che il

danno paventato dall’appellante si concreta nel fatto che l’esecuzione della sentenza

impugnata precluderebbe la caccia di selezione al cinghiale sugli altri valichi cui

sarebbe estesa la tutela obbligatoria, laddove nella Regione Lombardia è comparsa

la peste suina africana (PSA) che rappresenta la maggiore minaccia al comparto

suinicolo a livello mondiale;

Ritenuto, in proposito, che, come dedotto dalla Associazione Lega per l’Abolizione

della Caccia, non sembra sussistere un effettivo rapporto tra l’esigenza di caccia ai

cinghiali e la tutela dei valichi montani, ove non è provato siano stati mai abbattuti

cinghiali, per cui, nel bilanciamento dei contrapposti interessi, l’esigenza paventata

dall’Amministrazione appellante non può ritenersi prevalente sulla necessità di

tutela della fauna migratoria;

Ritenuto di compensare le spese della presente fase cautelare.

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, Sezione Sesta, respinge l’istanza

cautelare.

Compensa le spese della presente fase cautelare.
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La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la

segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio del giorno 4 aprile 2024, con

l'intervento dei magistrati:

Hadrian Simonetti, Presidente

Luigi Massimiliano Tarantino, Consigliere

Roberto Caponigro, Consigliere, Estensore

Giovanni Gallone, Consigliere

Thomas Mathà, Consigliere

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Roberto Caponigro Hadrian Simonetti

 
 
 

IL SEGRETARIO


